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Savoir faire

Quelle scarpe made in Florence
rese uniche dalla tintura in botte

ellami di prima qualita, tin-
ture, pigmenti naturali. E
una storia di famiglia che ha
fatto proprio quel saper fare
degli antichi conciatori fio-
rentini, arricchito di un’arti-
gianalita che guarda al futu-
ro e alla salvaguardia del Pianeta.

A raccontare tutto cio per Sturlini, brand
che fa scarpe fin dalla meta degli anni Ses-
santa, c’¢ anche il logo: “6 palle”, simbolo dei
Medici ediun legame indissolubile con il ter-
ritorio toscano.

Ed é da questo know how che prende ani-

ma il “ tinto in capo”. Si tratta di una tecnica
utilizzata in esclusiva da Sturlini, affascinan-
te nella sua semplicita ma eseguita da mani
espertissime. Le tomaie gia accoppiate alle
fodere vengono immerse in una botte per la
concia. Qui, in ammollo, fanno un bagno
completo. «l risultato & quello di avere una
calzatura piu casual, meno uniforme nel co-
lore, creando quell’effetto di assoluta unici-
ta. Ogni scarpa ha un’intensita di colore di-
versa, con un effetto finale dal sapore vinta-
ge». Nascono cosi creazioniraffinate nella lo-
ro imperfezione.
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Il trattamento
esclusivo perla
concia di Sturlini




